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Attualità politica e militare

che e le prove di laboratorio che hanno sostituito i test nucleari

utilizzando congiuntamente il nuovo laboratorio di Valduc e il
centro di ricerche di Aldermaston. La costituzione di una forza di

reazione rapida anglo-francese di 5 mila militari non comporta

nessuna novità poiché l’Europa è piena di forze multinazionali

che si addestrano insieme come accade del resto da molti anni

in ambito Nato. Altre intese riguardano lo sviluppo congiunto di

missili e sottomarini e la gestione comune di manutenzione a

addestramento dei nuovi cargo A-400M mentre l’accordo per

l’impiego congiunto delle portaerei consentirà forse ai piloti
britannici di continuare a volare sui jet francesi in attesa degli F-

35C mentre la Francia potrà schierare i suoi Rafale sulla Prince

of Wales quando la portaerei Charles de Gaulle sarà in cantiere

per lavori.

Londra e Parigi avranno però diritto di veto in caso di impiego

bellico non condiviso. Sarkozy ha dichiarato di ritenere improbabile

una crisi che coinvolga la Gran Bretagna ma non la Francia.

Affermazione quanto memo curiosa considerato che nel 2003

Londra invase l’Iraq al fianco di Washington scatenando un conflitto

al qual la Francia si oppose. Nel 1999 Parigi si oppose anche

all’attacco della Nato alla Serbia in seguito alla crisi del Kosovo

e, come qualcuno ha ricordato in questi giorni, nel 1982 i missili

francesi Exocet consegnati agli argentini affondarono alcune navi

i Sua Maestà alle isole Falkland. Infine,anche inAfghanistan
l’impegno militare francese è stato incrementato solo negli ultimi tre

anni ma ancor oggi i soldati di Parigi a Kabul sono un terzo dei

britannici. Dopo i tagli di Cameron i britannici non sarebbero più

in grado d riconquistare le Falkland occupate dagli argentini. In

tal caso i francesi presterebbero i loro jet a Londra?

In termini storici è curioso ricordare i tagli altrettanto radicali

pianificati nel 1981 da un altro premier conservatore, Margareth

Thatcher, che prevedeva la radiazione delle portaerei e il dimezzamento

di forze aeree e navali. L’anno successivo la guerra contro

l’Argentina costrinse quel governo a cancellare i tagli e a varare

un poderoso riarmo. K
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